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" Apri la tua mano Signore e sazia ogni vivente"    Commento al vangelo  Gv.6,1-15  
 

Un’occasione come quella avrebbe fatto gola a qualsiasi leader 

politico, di ieri come di oggi. Con tutta la fatica che si fa a trovare un 

po’ di consenso, a destare l’entusiasmo della folla, la reazione della 

gente appare una grazia di cui approfittare con prontezza. In fondo, 

lo scopo è buono! Gesù non è venuto ad annunciare il regno di Dio? 

Il supporto della folla sarà un appoggio utile per far passare le sue 

idee! Tutto merito di quel gesto, un “segno” straordinariamente 

apprezzato, anche perché dai forti richiami simbolici. Pane e 

companatico in abbondanza. Non era proprio quello che avevano 

predetto i profeti? Non era quello che era accaduto ad Israele 

quando vagava nel deserto, prima di raggiungere la Terra promessa? 

La gente avverte tutto questo e si lascia prendere dall’entusiasmo. 

Per tutte queste ragioni, l’atteggiamento di Gesù “spiazza”. Spiazza già, almeno un poco, la sua 

attenzione a non buttar via nulla, quando invita i discepoli a raccogliere i pezzi avanzati. L’abbondanza 

non può mai diventare spreco. Ma spiazza ancora di più la sua fuga dalla folla, il suo ritirarsi sulla 

montagna, tutto solo. A che cosa è servito il suo gesto? Ora che ha acceso i cuori, se ne allontana? A 

Gesù, probabilmente, non interessa il consenso, l’approvazione. La proposta di salvezza che viene da Dio 

deve raggiungere tutti, ma non a qualsiasi costo. L’ambiguità è pericolosa, perché impedisce di cogliere 

il messaggio di Dio, di entrare in relazione con lui. L’ambiguità, in effetti, toglie la possibilità di ricevere 

il dono di Dio e fa nascere un tragico equivoco. Ci si illude di aver capito e si è frainteso. Ci si illude di 

aver incontrato il Dio vivo e vero e si ha a che fare con l’idolo, prodotto delle nostre mani. Per evitare 

tutto questo, Gesù se ne va sul monte. Ha offerto un segno, un segno di amore, ma molti si sono fermati 

al vantaggio immediato. Ha donato la possibilità di cogliere ciò che è essenziale – è lui il Pane vivo – e 

invece ci si è limitati a ragionare letteralmente “di pancia”. Il Figlio di Dio non è venuto per sottrarci 

sistematicamente alla fame e alla fatica, ma per essere il Pane vivo, che si spezza per noi, per trasfigurare 

tutta la nostra esistenza. Il Figlio di Dio agisce non per accaparrarsi un seguito ma per una “compassione” 

che è segno di un amore tanto profondo da raggiungere la commozione.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
di Roberto Laurita 

 



LA SPERANZA NON DELUDE 

Il 24 dicembre prossimo, l’apertura della porta Santa darà inizio al 

Giubileo ordinario dell’anno 2025. Il papa esprime il desiderio che 

sia un’occasione di incontro vivo con il Signore Gesù. la speranza 

nasce dall’amore di Dio e si fonda sull’amore che scaturisce dal 

cuore di Gesù. Avere una vita carica di entusiasmo da trasmettere 

per essere segni tangibili di speranza per i più deboli, compresi gli 

ammalati, i migranti, gli anziani, i poveri e anche i giovani. Inoltre 

promuove la necessità di lavorare per la pace nel mondo, di 

difendere i diritti dei più deboli e di sostenere l’accoglienza e la 

solidarietà. Cominciamo a prepararci! 
 

CARITAS INFORMA che nelle ultime settimane, sono stati trovati dei 

sacchetti contenenti derrate alimentari provenienti dal Banco alimentare e 

distribuite dalle Caritas. Il che significa che qualche persona venuta a ritirarli, 

ha in seguito avuto la pessima idea di sbarazzarsene. Analizzando la tipologia 

di questo materiale (sacchetti, imballaggi, quantità…) possiamo affermare 

con buona sicurezza che non appartengono ai beneficiari che vengono ogni 

ultimo sabato del mese a ricevere dalla Caritas di Quinto e S. Cristina. E’ 

piuttosto probabile che siano collegate alle analoghe distribuzioni che fanno le Caritas di Paese e di Zero 

Branco. La Caritas di Quinto, che nel momento della consegna sensibilizza con grande cura gli utenti a 

lasciare quei prodotti che non ritiene necessari, si è premurata di informare le altre due Caritas per 

mettere in atto quelle misure di controllo perchè non si verifichi un simile spreco. Altre misure ancora 

più precise saranno adottate a partire dalla prossima distribuzione (ultimo sabato di luglio). 

PROPOSTE DI LETTURA PER L’ESTATE 

A. MENCARELLI, Tutto chiede salvezza, Mondadori, MI, 2021, pag 204 

Daniele ha vent’anni quando, in seguito a una violenta esplosione di rabbia, viene sottoposto a un 

trattamento sanitario obbligatorio. È il giugno del 1994, un'estate di Mondiali. Al suo 

fianco, i compagni di stanza del reparto psichiatria che passeranno con lui la 

settimana di internamento coatto: cinque uomini ai margini del mondo. Personaggi 

inquietanti e teneri, feriti e assurdi, eppure saggi, travolti dalla vita esattamente 

come lui. Come lui incapaci di anestetizzare la sofferenza e di difendersi dall’amore 

smisurato. Questo romanzo autobiografico, che si snoda nel tempo di una 

settimana, è la storia di un’anima che ritrova se stessa, attraversando il buio più fitto, 

ma che ha la forza di non cedere mai. 

LA TECNOLOGIA E’ PIÙ UTILE O PIÙ DANNOSA PER I NOSTRI BAMBINI E RAGAZZI? 

seconda puntata 

Che ruolo può avere la scuola nell’educare ragazzi e ragazze a 

vivere in modo sicuro tra reale e virtuale? In alcuni istituti secondari 

è stato vietato l’utilizzo dello smartphone (al mattino si deposita il 

cellulare in box appositi e viene ritirato alla conclusione delle 

attività scolastiche) Alla luce dei dati di ricerca in queste scuole le 

competenze di socializzazione e la valutazione scolastica migliorano. Questo perché si riduce in modo 



significativo la frammentazione dell’attenzione. Lo smartphone è un pensiero interferente continuo: il 

ragazzo, anche se si trova a scuola, pensa a cosa sta accadendo nella sua vita social. La scuola dovrebbe 

fare educazione al digitale, una sorta di scuola guida per conoscere le regole, acquisire competenze, 

conoscenze e informazioni che saranno utili. Alberto Pellai, psicoterapeuta dell’età evolutiva (l’intervista 

continua nelle prossime settimane.  

RACCOLTA DEL FERRO ricordiamo Ancora una volta  che anche 

quest’anno la parrocchia di S. Giorgio di Quinto organizza la tradizionale 

raccolta dei metalli. La data scelta è sabato 14 settembre, (in caso di pioggia 

sarà il 28 settembre). Il ricavato andrà a sostegno delle attività della 

parrocchia, impegnata in questo momento nella transizione verso le energie 

rinnovabili (fotovoltaico). Continuiamo a prepararci mettendo da parte i 

metalli. Se siamo in tanti un piccolo impegno porterà un grande 

risultato!!! 

PELLEGRINAGGIO A MONTE BERICO viene organizzato un pellegrinaggio al santuario di Monte 

Berico che si terrà giovedì 8 agosto con partenza ore 8,30 a Santa Cristina e ore 

9,00 a Quinto. Quota di partecipazione: €50 (pullman + pranzo ristorante) da 

versare in canonica a Quinto o a S. Cristina negli orari di ufficio, fino ad 

esaurimento dei 50 posti. Per ulteriori informazioni: Primo Schiavon +3928861680  

DISPONIBILITÀ PER LE CONFESSIONI  Chi desidera vivere il sacramento del perdono, troverà 

un sacerdote disponibile nella chiesa di S. Giorgio, ogni sabato dalle 15.30 alle 17.30. 

S. CRISTINA: INTENZIONI PER LE SANTE MESSE 
SABATO 27 LUGLIO 2024      

Ore 18.30 Def. Franchetto Silvano (4°ann.) / Soligo Steno, Danilo e Teresa / Capovilla Giuseppe, 

Carmela e Luigi / Cavallin Giovanni e Lucia / Libralato Rino e Famiglia / Lazzaro Alessandro / 

Benetello Mario e Silvia. 

DOMENICA           28 LUGLIO 2024                   Giornata mondiale dei nonni e degli anziani 

Ore 09.30 Def. Serra Edilio e Marco / Massarotto Maria / Bobbato Umberto (ann.) / Simionato Giovanni, 

Anna e Antonio / Vanin Leandro / Aggio Natale e genitori / Franchetto Ines (ann.) / Vivi e def.ti 

Famiglia Tonon / Durigon Danilo, Ernesto e genitori / Bertelli Bruna e Libralato Luciano. 

MARTEDI' 30 LUGLIO 2024                 

Ore 08.15 Def. Sara, Ivan e Asia / Trombetta Guido, Govanna e familiari / Tronchin Adriano / Toscan 

Giovanni, Giuseppina, Orfeo e Maria. 

GIOVEDI’  01 AGOSTO 2024   

Ore 08.15 Def. Claudio, vivi e def.ti.   

SABATO 03 AGOSTO 2024      

Ore 18.30 Def. Gasparini Giovanni, Amelia e Delfo / Schiavon Giovanni, Palmira e figli / Beggio Primo / 

Lorenzetto Alfonso e Miglioranza Maddalena / Tuono Luigi e Maria / Tuono Ferdinando, 

Giuseppina e figlie / Carretta Enrico, Olga e figli.   

DOMENICA           04 AGOSTO 2024                    

Ore 09.30 Def. Crosato Giovanni e Sabina / Bobbato Domenico e Emilia / Berton Giuseppe / 

Marchioretto Emma e Stefano / Aggio Natale e genitori / Crosato Roberto e nonni / Famiglie 

Lorenzon e Netto / Zanlorenzi Primo. 

 

Pulizie Chiesa S. Cristina:  (turno 4)  Gasparini Carla – Pesce Katia – Favaro Mariagrazia – Ninetta – 

Rina – Roberta. 



 

SAN GIORGIO E SAN CASSIANO: INTENZIONI PER LE SANTE MESSE 

SABATO   27 LUGLIO 2024 

Ore 19.00  Def. Per il gruppo Madonna della Quercia / Mattiazzo Vincenzo e Tonini Maria / Favarato 

Maria, Antonio e Cesira / Luisa Forzan e Sonia Doni / Fiorina Gheller e Maria Concetta 

Occhipinti / Favaretto Mirco e Giuseppe / Per le persone del gruppo " Amiche per la pelle " 

che stanno lottando contro la malattia. 

Ringraziamento: 60° di matrimonio di Pavanetto Guerrino e Vanin Luigina (2 figli e 2 nipoti). 

DOMENICA  28 LUGLIO 2024 Giornata mondiale dei nonni e degli anziani 

Ore 08.00 Def. Bettio Rina / Zugno Carla / Troncon Antonio. 

Ringraziamento: 55° di matrimonio Rosetta e Paolo. 

S. Cassiano  

Ore 10.00 

Def. Dal Zilio Armando / Vanin Andrea e Favaro Luciana / Dal Zilio Vendramino e Cornelia / 

Marcon Andrea e Gallina Antonietta / Favarato Vittorio, Dal Bianco Antonia e figli / Basso 

Livio / Biscaro e Giacomel / Troncon Maria Luisa e familiari.  

Ore 11.00   Def. Pin Dal Pos Annamaria. 

Ore 19.00 Def. Pistrin Mario e Jolanda / Beggio Filomena e Lucato Aristide / Vanin Raffaello. 

LUNEDI' 29 LUGLIO 2024        Santi Marta, Maria e Lazzaro 

Ore 18.30 Per la comunità 

MERCOLEDI’ 31 LUGLIO 2024                  

ore 18.30 Per la comunità 

VENERDI'  02 AGOSTO 2024      

ore 18.30 Def. Sutto Andrea (nel 12° della morte) / Franco Stefano ( ad un mese dalla morte), Attilio e 

Luigia / Mazzaro Cristina. 

SABATO   03 AGOSTO 2024 

Ore 19.00  Per la comunità 

DOMENICA  04 AGOSTO 2024 

Ore 08.00 Def. Maria e Alessandro, Maria  Manzato, Miglioranza Bruno e Arturo Cace / Zugno Aldo e 

Rachello Carla / De Filippi Maria e Brunello Margherita.  

S. Cassiano  

Ore 10.00 

Def. Favrin Pietro e Maria / Vanin Adrea e Favaro Luciana / def. Famiglia Mattarucco Umberto 

/ Troncon Marialuisa e familiari / Per una intenzione personale.  

Ore 11.00   Def. Pin Dal Pos Annamaria.  

Ore 19.00 Def. Condotta Mario, Zago Bruno e Angelina / Vanin Raffaello. 

 

 

PADRONI O CUSTODI? Possiamo ancora dire Laudato si'? 

(216-221) La conversione ecologica 

La ricchezza della spiritualità cristiana, generata da 20 secoli di esperienze 

personali e comunitarie, non è disgiunta dal proprio corpo, né dalla natura o 

dalle realtà di questo mondo, piuttosto vive con esse e in esse. Tuttavia 

dobbiamo riconoscere che non sempre noi cristiani abbiamo raccolto e fatto 

fruttare quella ricchezza. Alcuni, pur impegnati e dediti alla preghiera, con il 

pretesto del realismo spesso si fanno beffe delle preoccupazioni per l’ambiente; 

altri sono passivi, non si decidono a cambiare le proprie abitudini e diventano incoerenti. Manca loro 

una conversione ecologica, che comporta il lasciar emergere tutte le conseguenze dell’incontro con Gesù 

nelle relazioni con il mondo che li circonda. Essere custodi dell’opera di Dio non è un'opzione, ma è parte 

essenziale dell’esperienza cristiana, sia dei singoli che della comunità. 
 


